Ù 








F Anno VIII. 






rego alia, ta 





CORINO, 8 


MAGGIO IM 





— Gi seri. 
iifea 19/aprili cbhe layea 

tolonno, h rigata del nomine di CO 

ja vot fasta, ineuiguriti casini 

Tutantito, fondato dell 
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Giusepin Gaudoif, vato fn quel 
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vera villa e poteri; most 
ontentazione, e dure ad fatendere di 
ati una eredità. 
= Egli è ntato arrestato fi ma villa presiso 
Ficaolh, uve fa arrestato, auche l'altro fimpio 
pato, quello dei rieetty; ma costui ha sttenuto 
Ùl rinirin. Sono. tati arrestati nl: 
trevi un impiegato dell'iateudenra di finanze 
‘di Nagioi | cho tenova iano alle feti per | 
pagabili per Mezno ‘ell'Amuiniatr 
ti egli faceva parta, e un altro 
lavorava une volta in qualiea di 
trazione iel fo 
ato nella Be 
j frodi liquilata fivoraascende 




























E "o prioni ica 70.000 lie, e tm t GIA l'i 
Efizz) agli appia dla Cla a coi '8 ginita la fantasia 
RICE) fan braei e ‘musical stimati | litica nel'anamaziare il fatto, passondi 
Ei'are corato sit» uu ars) di Grionto erat: (tuta le guuna delle centi di migliiai 





toni nella 


sir: 
tia di ecs prese 
bel mase). nia ri delia valle. Day 





verdi 
con ti) fratello 
ninfattore. Si di 


le 








a cho da 40 ccccaltaaiv ini mem | 
dl dei aietne dll esco dell'io noe 
‘ua Corona gii ala e /10 Allievo ed 

al tar Gaio | 

dizione delle nale dell'asilo venne firmato il 


sita 


N'iusagnrazi nie, è la fista terminava 
tto fferto nl gene» 





ina vigni giorno ni scopro qualche nuova froda, 

chi ingeossa Ia cifra, Col foammeniela € A 

verbialo iinsrdins ande é orlehro quell 
‘lose inut)ità che ai chiama Amwiuiatra 

[pi fondo per iL cnito, ci vorrà in 

molta (ted per liquidar ‘tatto il danno, 

#3 pura aurà poss 

ta 









lo uttesera un tale rival: 








oso iu quella sirosatitra | “a menma,1,— Lo notizia dalla campagna 
dattar lt una bolla fettora dell'inorerile | qst mnagnie priviseati dadi. prodotti dale 
ont agio aruati reo ici Cime Ilve  Oi t 

fato, Îl'qutis/aia pd ir wotri di) snlute i 
Taio ail quella Inisuno è Vi delegava n| Ls caupagna ch pal caldi precoce era a 


rappr snstarlo due nani usi 





lettara: del com, Caranti risate vi- 





Sinn delenti che 19 spiato del nontro gior. 

atta ili qui tascrivorlo, Essi 
Atovas però faserta nella ventinella delle Alpi 
del Y? rile cou mus dettigliata uorraziono di 





male i n ci pe 


quelle feat 





Firanze. — Abhlimo già acoranito alle 
frodi che mi eno scuperte vel)'ammiuistraniciie 
per il cnita: ura trovino noi gior: 





deli 
mali È rentiui i seguroti jareicolari 
«lo sorperta Al Îlo fred 



























‘ani avifappata; ebbe a soffrire nou pocv per lo 
improvsiao raffret'iameuto, 

‘Sì lirnero moltiasimo le vici, ‘ehe proniette: 
| vano uessi, e che per la briua ebbero i lors 
greppolitti essiccati, C/0.è nceaduto ia far: 
| ghissi an proporzione nello campuuo 











turitre quelle di clima quelle sul littorale 
{ario 


salve, 
gelsi, le fava, i fagiuol 
ed è dolorcn 

che tua stagione cha ai presoutava. ri 

siaai per l'inelom al tempo rat 
‘trà. condi omiche nom avena 

bisngus ilervero di questo uuro colpo, (Cor: 
cile Marche). 
























fo UT i 
Sira gii A TFIOLALI 
Tipi fue e pr LINO 1a Great AG 00 ar 
Bisi pre eil panni ro DI Cesi DOSE GI 
il revorindo sarebbo prento pigat aprila, cho ntabilisce nu direttore del gubinet- 
mu perzo (riceve dal frsto vua lettera, con la'R. scuola d'applicazione per gl'iugegueri jn 





il reveroudo gli parteci 


200 aver avato 0a ‘ilo, min di aver 
feltre di ‘on taio che gli avorio 





ni 
sero J'alTare sun di esito a mai dubbi 


Wente pard avrebbe garautito un. buin esito|in Aacona, 
Il fossero dsto cinquanta lire, L'in- 
osta lettera 

Grimaldi, direttore 
generale del fono per il culto, e' gli, narra| 
atto, II Grimaldi domaud» notizie dell'affare, 
‘80 relativo erano state 

gitirata dall'archivio da ua ‘impiegato; chi 
diede a scoprirà 
lettera diretta al 
che verso pareochi penaicnati era stato 


qualora 
caricato del reverendo, con 
mo va difilato dil cu 











‘olio le carte ad 










mato cisti 
cho egli 
preto, 











lo 


Adopsrco coresto Vergoguoso sistema: 








per ii culto, comiui 
E do 








‘dome viveti dei. peunitnati morti, 
qertifiati di 
Jatestati ‘a costoro; a questa lavoro. 





di 
grato poi va altro quello di falnicsre a. 
Pra 

io dj associazione costituitasi cum questu sco 
Po, € ii cago di essa era, sembra, un romano 

Pa dimmeseo dall'ufficio che 
aveva toll'Amministrazione. del: fono. per Il 
dulto, & viveva qui iu Firenze da sîguore, a- 


dirittura mandati 0 riscuoterli 


aho de uu però 





a falai, riscuoterano i 


‘; facendo. comparire | 
unto 





na 
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Le Banche, per Alessandro Garel 
tipi del comm. 








di Fellca Tribolati: Pisa 
(grezzo L. 4) — Aunuario sci 
inlustriale, auno decimo, 1 
Treves editore, 1974. 





Nell'anno 1870 il reale Istituto d'in- 
soraggiamento allo scienze naturali, eco- 
nomiche e tecnologiche di Napoli met- 
teva a concorso una monografia sulle Ban- 
ne splegasso l'origine, ne 
asponesso la storia, na divisassa l'azione, 
lo qualità, le specie, Je operazioni, gli 
affotti © aucoosamente’ trattasse. tutte 0 
almeno lo principali qulstioni che ri- 
guardo a codesta istituzione sì agitano 
nel mondo economico. Vinceva il concorso | 
mn giovane noatro concittadino, l’avvo- 
gato Alessandro Garelli, dottore aggre- 
Gato alla facoltà di leggi della nostra] 
Univoraità, prima d'allora, sconoseinto af- 
{atto como cultore. dello economiche di- 
la volaminosa memorla, 
per cura dell'Istitato medesimo che le 
data allo 
stampe, CI rinoresco moltissimo che elr-[nlsmo o il mode esteriero di funzionare 


ehe, la qual 





melplino; 0 la 





‘sccordava il premio, vanin 








Napoli 


. Nobile, 1872 — Dipor: 
ti lettorari ul Deeamerone del Boccascio, 
ip. Nistri, 1878, 

tico: ed 
Ailano, 


olo di 











Porno. 

2, Un rego decreto (1. 1890), del 18! 
aprile, che nggiungu ua articolo allo ‘statuto 
ncri- (della Onesa Tuvalidi della Marina. mo reautile 








2. DI 


sonizioni nel personale del mini 
‘atero del 











prllo, ho scabilicce le istruzioni riguardauti le 
prova dello caldaie delle Iucomutivo e dello mao- 
chino fisto e mobili deatinate ul servizio ferro- 





CRONACA CITTADINA 





Matrimoni tn Torino, — Elenec 
N isioni fatto. dal 26 aprile al 2 mag: 
io all'ufficio dallo stato civile manisipaie, 

Lnigi Beltramo, albergatore, res. a Torin 
g00 Alarghuita Creato, commercia; re, 
orlo. 

Giuseppe Forte, carrettiere, res, a. Torino, 
gp Gattara iglisreco; contain; esi 
Litio. 

Fravicesco Bosco, fabbro-ferrio, res. n To- 
rino, con Maria Coppo, res, a Toriuo, 

Panorazio Falcheco, contadit 
ritio,' cou Teresa Ajasso, contadina, 
'Reviglinaco. 














098° 





a To 
resil. a 


r—tT®k®t 





‘costanze, affatto Indipendenti dalla no- 
‘stra volontà, cl abbiano impedito finora 
[di additare ni nostri lettori questo bel 

voro che onora grandemente il giovane 
‘nutore e ata prova osservabilissim come 
'appo noi non sleno del tutto, ‘anche fn 
‘cosiffatte discipline, trasandati i buoni ©| 
'noveri studi. 

Il signor Garelli ha fatto. sull'impreso 
‘argomento un'opera che può dirai com- 
piuta, così beno ha saputo abbracolare 
tutte ls parti del soggetto dalla atorica| 
‘alla noientifica, fino a quella che chiame- 
rommo tecnioa, Ibopo aversi esposto come) 
‘nacquero siffatto istituzioni, prendendo le 
[mosse naturalmente dalla Scozia dove 
primamente funzionavano in modo rego- 
lare, ma per incidente andandoze a. cer- 
‘carè lo prime. manifestazioni , per cosi 
‘diro, anche nell'antichità © fino nel lon- 
‘tano e ancora poco noto mondo ‘cinese , 
precursoro in tante cose delle scoperte 
‘della nostra moderna civiltà, e ciò con 
lerndiziono noda e parca e senza pedante: 
ria; l'autore, colla scorta della scienza 
'otonomica, di cui accetta, afferma cd sp- 
‘plica 1 più sani e liborali principi, no 
'splega la ragione di essere, ln sorta dei 
bisogni economici a cui hanno da soppe- 
riro; le condizioni intime d'esiatonza , di 
prosporità, di consegsimento del loro fini, 
‘o passa eziandio a dimostrarno il mecca 

















ADZETI 


Imebliaera, Felcio, Spaer'a © Portogallo » 3 








Zone o as 
Piaiza Salorino: 
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Toi 
nes 
na 
s_ 


to 





“we 





Lnigi Copco, commesso negoe., res. 
rido, com Teresa. Didero, cncitrice, rei 

Domenico Mar:hisio, f«lgunme, re 
logna, con Albina Suosi, cuoca, ‘resi 
T 





Eugenio Perona, ‘cale Isîr, res, a Torino, 

Veon Pacia Ghi, reg. a Turin, 

nni Abrate, contadino, rea. a Torino, 

Teresa Bollariuo, reo. a Torto, 

Cer. Eicola Visovati, inengnere, res. ad 
co Ema Rubigi, resid. a To- 















udaio, res. a Torio, 
lavaudaia, resideuto' n 





tarina Perotti, 





Pietro iMoglinto, adietto alle ferrovie A. T., 
am 8; con Maddulran Cerana, cncitrios; 

re, a Torino. 

Michele Tardy. braci, 

cu Cracanza .Aut:niuo, 

a Tori 

A'birta Aliber ti, impiegato al Minjatro le 

[gli iaterni, res. a Ron», co Csroliua C; 

nano, Tema, 

Giunenps Poutinss, careotsiero, res. a B: 
olo, con Maria Gallo ved. Zocca, fcattiven: 
Ma, res. ‘n Torino. 

Giuysuale Suna, pavattiere, res, p Torino 
ot ‘Peresa Morero, Sophrcssattico, ter, a 
rino. 

Baldassare Bursi, neguzianto, reni a To- 

o cou Eugryia Milanenic, res; a Tor 
Carlo Tiuardi, csno'liiore di Pretura, re 

fi, com Emilia Beyila vedi Aescudria, 











res. n Trino, 
‘ameriera, restlente 





rid. 























Villata, contadino, rea, a San Mauro, 
(con Maris Macchia, contadina, resid. & To: 
rino. 

Evario Ferri, negeziante, resid. a Torino, 
cin Blessilla Uberto, 

Vincenzo Bisio, ‘amerllai 
con Giuseppa Cerato ved, 
Uria, reo. a orioo, 
Giovanni Birgeto, fabbro feftalo 





a Torino, 
fraua, ads ani 















rino, cun Ayollinia Birra veduva Mace ue, si: 
igaraia, res. a Torino, 
Gimeppe Vachiuo, bracciante, res. a Turino, 





qon Vittoria Macaquo, operaia fu candele at 
riche, rea. a Turiuo, 

Stefano Lione, csrrettioro, res. a Tirino, 
‘con Murgherita Cambisuo, contadina, re: 
Torino. 








contadino, res. a) Vi 
‘gone, con Domenica Monetti, contadina, res. 
è Vigone. 
Domenico Spinola, neguniante, res. a Tò- 
Laura Viuturimo ved! Cariguamo, 
‘® Toriuo, 
Merizio Costero, calzalaio, res. a_Tirizo, 
‘cm Edvige Bovio; cusitrice, res. a Toriuo. 
Adolto Favale, impiegato governativo, 
‘a Toriu, con Gustava Berra, res. a Torin 
Gioanni Limone, lavaudalo, re 
con Giuseppa  Casaleguo, lavaudaia, re 
18. atauro. 
Vincengo Castaldo, profeniore, res. a To 
rino, ton Maria Tessìure, res. a Unuzo. 
‘Atorio, Cedrino, contadino, res, a Torino, 
‘com Caterina Groguardo, contudiua, res. 
E inbriasco. 
Gionuni Benedetto, commesso di banca, res, 
‘ Torino, cum Ross RI, sarta, res. a Torino. 
Secondo. Bigzello, impiegato governativo , 
ren. ad Trrea, com Carliun Giscoma-Rosa] 
res. a Trino. 
Filippo Castino, proprietario, res. a Torino, 
con Clomeutiua Candela, carta, res, a Torino: 
Ettore Meyanrdi, implegnto alle [poste, re. 
& Genova, cin Benedetta Garoni8,:res, a Tu 
rino, 


Aagelo Riccio, inserviente. d'ufficio, res. a 
























‘inendo così la cognizione solentiica, può 
dirsi, e l'empiriamo della trattata ma- 
teria. 

Nò trascnra lo principali. questioni che) 
‘aquesto argomento appartengono'od hanno| 
con esso alouaa attinenza, e fra queste, 
‘come si può agevolmento supporre, prin- 
'Sjpalissime' quello dell'emissione, del corso 
forzoro, della libertà delle banche. Vor- 
'remmo che lo spazio celo consentisse per 
qui riprodarre le opinioni 6 le) soluzioni 
che il Garelli affaccia o propono, nello 
‘queli andiamo pienamente con Ini d'ac- 
(cordo; ma stretti dal tempo e dall'obbligo 
(che abbiamo di lasciar Iuogo-a tanti altri 
libri che da tanto tempo aspettano un| 
cenno, ci basti dire che in tutta. lo quo- 
itioni il Garelli arreca por criterio e mi- 
‘tura l'ossequio, l’amore, la. più assoluta| 
‘applicazione del prineiplo di libertà. 

La monografia del Garelli, per conchiu- 
‘dero In pocho parolé Il nostro apprezza» 
‘mento, noi la crediamo indisponsabile| 
per chiunque voglia conoscere codesto 
[ramo di economica diuelplina, n' nostri 
giorni importantissimo. 

— Dalla economia passiamo alla pura) 
letteratura. Esco un libro di alta critic 
Ineritto da nn valente letterato, 6 soritto) 
[con garbo, con dottrina; con viverza di 
ingegno e acume di pensiero non poco; 
‘al qual libro, ancor esso, dobbiamo da 
[assai tempo parola di lodo, È il vo-| 

































n fol 








"lipograta £, FAVALE È 












otlipar 


rio, con Teresa Vallo, pascamastaîa, re 


coll spazzncnmini. 
8 ciro bi «ver lu (go, l'adtava i 
tataria della Sucirtà, ci sî prega di pubblicar 
{l segucoro rovdicuito. per nirma di sto 
Rorittur 





Oggi, diwesie 












‘maggio pre veiiaî, v blazicni, suosidi ed into 
delle Sovietà Li, 45741 
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Azioni a riacuotereì 


Li 


Finito di casta a tutto li 2 
miuigagio 1874 





1836, iu 
tritati 
‘cassiere. 





smadiretti re della Siclarà, 


— cino ina creano de 
Go) è convicatà. pel 15 corrente, 
un'assemblea generale dogli aginisi 

a per avre. pl 
Micatà @ ci liaitinao ad suum bei © 








‘ Maggiore attenzione niguori 
Omnibus!  Crucri 


Ti 











ino, 2 maggio 1874. 
Non passa quasi gi roo fn cai mon si ab 
bia x lamentare: qualche) sgraniato_neci i 

per colpa degli. awulbna cha percorrono le 





gia ed imperizia, 


= Oggi stecso, n_un'ora pomeridiana, 
za Carlo Felice, accauto;& casa Gil 
‘un omnibua che coreeva nl aclico Reen 





ia 



















riguardo, sm. purta di n via 
Rima, urtò di così mal carro, she il 
jovero carrettiere ne vita, una 
ferita nd di città, che 
‘colà sì trovov furono 


teatiuioni 
ate del po 
id xdagintai sul suo proprio carro, mestre ca 
fela di person ni accaltara att 
Bemedizioni roretto wavdava dletro 
all'iannibus che sra fuggito con radfoppiata 
celerità, 

von 
'ooutraveenzione ut vetturiu. dell'omui 
te s1, avrà esa qualebe buon éffittu? L'rspo 
























rarlo! n 
(Segue la firma). 


Rima, nou é muovo vella puleatra dramuiti 
Egli vi ascese lo sovrav ottobre armato di ei 
martelliani © per consanrusa di au proverbio 
lintitulato: Alfro è tendere altro è pigliare, 
ho ebbe liete sorti al Gerbino colla. Compa: 
‘guia Monti; noi ‘allira, nel compiacerci ‘dei 
Succesan, f.cemmo. voti ‘i seutire wa lavoro di 
‘maggior lena, polchò sceorgemino ‘nel Siudici 
uila tendenea'a progredire, 
Ci gono stati questi progressi mel Chi non| 
[guarda mon vede, dello atesto autore, rappre. 
Fencatu eri onra dalla Cvmpaguis Bellotti. Bon 
‘al Gerbiu.? Non osiamo affermarlo 
Cosa ha volato far vedere. il 
‘a chi ba guardo 
fioglia nun dev’ 
letterine profumate fa 
[cho dov'è bella © gentil ape 
ero ci fopo. mosconi corteggiatori da u 
via, © fnlminta quanio marito e maglie) 
‘si nono ‘rappattamati una calata di sipario sil- 
lecita non va male a proposito. Ma queste core 
vecehie, ved 
sello, proverbiate in ve 













































ei martelliaui, non rio-| 


lame dei Diporti letterari sul Decame. 
rone del Boccaccio, di Felice Tribolati. 
La nostra lode però mon andià nep- 
‘pare esente da qualcha critica osserva: 
zionoella, per cui speriamo l'egregio au- 


toro non. vorrà avercenò a male, @ oni, 
'ancorch'el. ala. per trovare non fondat 








nel vedere in alcuni punti. 
Il Tribolati sppartione 





rinlità della parola nè s'attengono quasi e- 
oli 





tempo, di Inogo, di costumi, d' 
por così dire, in cul 








ita guisa a sceverare, nel poni 





più elastizia © più verità, riescono n de 
terminare Il merito dell'antoro e reol. 





tal 0 la sua sul tempo, 
Ma 








Ta aucciii 


Socirtà di patrocinio pei ple-| 


ta: 





9276/80. 8976 80 


mot. G Dowsaico, 









Dire vie cla meggia Inpradenza:sbcietg: | 


chiedb: ai sarà fatta la debita 
02 E 


rieusa aventaratamento c'iunegna a mon ipe-| 


«Teatri, — Il sig. Augusto Sindici di! 





jaturosamente 
[alla schiera del critici alla moderna, 1 
‘quali negli scritti che imprendono a e- 
lsaminare, non curano solamente la mate- 


jvamonte all’aridità delle regolo gram-| 
maticali, ma cercano scoprire la genesi 
‘del pensiero dell'antore © divisare lo ra- 
gioni del modo:con eni questo pensiero 
n'è tradotto in atto, nello circostanze di 
\mbiente| 


l’autore è vissuto; vanno quindi per que- 
ro parti. 
‘eolare che informa il libro, quella parte 
‘di pensioro generale cui lo scrivente hs 
saputo incarnare, e a questa misura, con 


procamente l'aziono del tempo suo su di Inti ha cominciato a scrivi 





Tano, priucipio SS Je geni 10 di ogni pia: 
Cit, pi ica 9 pn di lt 











0 sembra fataressanti per lo mpitiatir chi 
Na big gno del motto arguto o.cpirit so, della 
tras brillimte, dli'intreczio com 
AcIrPAAdO. gié Ch anauca wi tai 
Farhi del Siudici, bin privo pi 
lanzo di forma o di na verseggzia ur. gra- 
sioni. 

La siguora Pessern, 1 Pasta ed il Silva: 
Aiti esnneri ebvcati mon volta nl prisceziio da 
cl 01 a volta col'auture; iu altei teriuiai: 
Stiorero Ai ati, 


A giorni verrà 























Ò 
veto al Gerin, a 

rl'ecratio poeta mil 

23635 ira drm 1 vers, iutitolato: 

Altri timpi. 

‘© Sernto Italiane. — 
(1 8x uimrro delle ‘Serale statine, Uttare 
[perle famiglie, © ntencate: ‘Critica sociale 
Meicore (V. Boreeaio) — Tonio, nuli» n ver: 
dvi martolitami (A, Galutor) —" La. città del 

Tovo salato, IX. (M. Kavcone) —- Rivista po: 
lilicn - nurile (LU. Maggi.) —. Uivi Corte del 

ti A Tre, ANA volto (Rae 
scorsa al Monvito, ci ut. (G. Pal: 









ubblionto 











Società elettro vigile Lanzille.|i-1|:) — Sciaruta, 


© Temperatura, —Il fredà 0 che spe- 
Pavamo insimegiseo, nl mantiene, anzi at 
menti, mattina nia bastava. nemmeno 
più il petrawello di mezsco stagione a QUA 
entire dall'iria. gelati, ma bieogub rioverere 
a pastrawi di piouo inverno. 

Il cielo è sempre anvuv:lato, © pa ro che 
pruuirità une piva di eu taito. ser ebbero 
tiv vemeute biagio le campague, e la quale 
frattanto nin viel ni 


Venne connegnado; premo:l"a, ficio 
P liio. muaicipnle du orologio Vargi nto, 
rr timendo a chi dare lo hecenaaria ine 

‘dicazioni. 
































Morti in città e territorio 
muniti All'ifui itello ‘acatò civile 

storno 2° maggio 
— Biugiovaui 
56, di Pur vi), fmiviegato: 
stero della + — Kompeer Giavouni 
fil, 35, di Oberidrea, Cantone 8, Gillo 
(Sviemer.); rapprssentante di commercio — To- 
masiii Augela unta Garavaglio, id. 08, di 










A dimicil 














di Poirino, operaia alla manitatei 
hi — Bieria Paolo, fi 
dino — Più B igor d' 
Negli. onpedali — Nom. 3. 
Totale o noplassivo unm. 17, dal 
‘ne devono diffilcare duo nua residenti ju questo 
dute. 





| vancite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 9 maggio 1874. 
Maschi 8; femmine 8 — Totale 16, 


Bollettino motoerologice; 
Dispacciu dell'ofisia  wateorologito di Pi- 
touso” della sera del 1° maggio 1874 (oro d' 
poi): 

Cielo coperto e nuvoloso quasi tatto Ver- 
suore Mediterranto, Sicilia e, Venesia, Venti: 
forti basso Mediterraneo, Liivorao, Venezia, 
Camerino e Urbino. “Barometro, scabo: quasi 7° 
tm. Mare agitato alcuni puuti Ciste Siculo, 
[Cagliari © Venezii, Sempro più probabili tur- 
bamenti atmonterici.. Venti multo forti quasi 
tatto Mediterranco, 

















BOLLETINO. ASTRONOMICO: 
(Tempo medio di Roma). — 4 maggio 1674, 
Nascere del Mole, oto 55 — Passaggio 
'al'neridino, ore O 16 — Tramonto, 7 #8: 

Nascere della Lumm, 10/54 sera 
Pastaggio al meridiauo, oro 2 4 matt; 
Tramonto, oro 6 18 matt, 

Giorao della Luna 18 











lo vogliamo assai Iodato, cl pare poiche. 
alcun rimprovero gli sì possa fare perché 
non abbastanza s'inoltrl per quella strada 
medesima, perchè mentre ben sembra che 
di quel sistema voglia abbondantemente 
servirsi, ne usa poi in realtà con assai 








,|paraimonia, e se. non temessimo essere 
vorrà perdonare alla nostra franchezza 0 


‘alla nostra diveraità da lui nel sentire e 


‘alquanto eccessivi, diremmo con non sf 
ficiente profondità. S Jassiano a nostro 
‘avviso desideraro maggiori nozioni del- 
l'epoca e del costami che sarebbero state 
‘l tosto illustrazioni più vive 0 più effi- 
(ael; abbandona egli, sempre a. nontro 
Vedete, troppo presto le elevate. regioni 
‘della critica. filosofica che esamina il'pen- 
siero © gli avolgimenti di esse, per sce 
‘dere a gretto osservazioni Jaudative, © 
certo volte troppo landativo, della parola; 
‘mentre tal altra finta e' prende occasione 
‘a discorsi e diremmo meglio! digreszioni 
‘he non dimanano proprio con. natura» 
lezza dall'argomento, ma, el sanno d'ap- 
piccaticelo, come, per esempio, tutta la 
toria d'Axzo di Ferrara a proposito del 
‘Palernostro di S. Giuliano o la digres- 
fione cho seguo mal tiranno. 
‘Altro difetto da cui ci pare 
| presorvato l'autore è quello in 
quasi tatti 1 punogiriati (e 


















da critico 


presto non è 


ntorao al Boccacelo, bei 


il Tribolati onmmina per questa|più stato che un panegirista), vogliame 
strada o adotta questo sistema, di cholaire q1 





lo. di magalficare soverahiamente 












































PERE, cr E 


‘OSSERVAZIONI METEOROLO9” 
fatte all'Orervatori 
a metri 476 sul 








livello d70 mare. 
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equa caduta millim, 0/9. 
Misima della mutte del 9 4- 6.6, 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
SI previene }l‘pubblion che nei gioruî 5, © 
27/4.) corrente mese i treni viaggiatori 
57 e 59 în partenea da Torino e quelli N. 58] 
6/62 in parteusa da Alessaudria, si fera: 
ranno È 
BALDIOKIERI 
per laocinre e prendere gli accorrenti alla fe: 
Sta a fiera di 5. Secondo, gha uvrauna lugo 
nella città di Asti noi mindicati giu 


sviene 1 pubblica che nei giorni E . 6 
a, ricarrendo la festa e flora di San 
Secondo nella città di 
ASTE 

















% di Torino (e sospitti, Eva l'uscardo 
‘dont tto colà il maggiore, 


fac afficciatu 








utente che 








vigi-| 
dire che; 





Jabra? E ne quost'otima, vu 


i qualche cosa /ki dubitava l'anizo del goue-|della sun preso 


Pale: Ora un dubbi» mat: nella testa del si-| 
[gave Manrizio, Logu beo sai va che era come 
mioute. stessa dol sno pa- 

ui peggio, perché ju gueat'ltimo; la 
jr fermesza dell'ind;lo, la più ire Messiva 
sidevsno più facilo il diswipario, il 




















E se Il maggiore ponettama, non fusso | 
[dia mu pochino, oltre la ‘bno:ia di vaseguensa 
la divosione, entro l’animi dell'iutendnte, e 
Panenso in guardia jl generale’ contro di lui 
tutto il uo piano era ia pericolo, tutta 1 








* |pera:aon di tanti umui ora compromessa ed ci 


poteva veftrszla now! uffatto distratto, perch 
Tacere già talo cho_i sogni profondi © alcuni 
letti terribili me. dovevano riwauero ; ma) 
meno roriuata ‘e impeditoue il fustiio. 

T ine chiusi nelle carrine: feorro iu silenzio 
Îl tratto di strata dalla (atiziono alla locanda; 
[Lunca, assorto ne'sopradetti prusieri, il siguo: 
Norbelli, occupato ad ‘esaminare. quell'uomo, 
‘li caî on conosceva La perzona, ma co), quale 
[er lettera avera nvati. segretissimi © impur- 
taxtiasimi rapporti, 

Si zicossero finalmente ‘tuttedue , 

















‘a gritarii nell'albergo, non senza 


Îa sua sacca da viaggio. 
Al primo garzone della locanda che gli ca 
ditò tra 
auelire: e gli disse: 





aitegli che se ne vada con Dio. 
11 cocchiere, lieto della buona mat 
itontro l'audito dell'albergo ua sonoro grazie, 








quando 
la carrozza da nolo si fermò alla porta della 
Mocanda. L'intendento scese primo e s'affrettò 
daro rm 
abirciatiun tutt'intormo per vedere sb alcuuò 
forse eolà nd' osservate lu sun ventta; non! 
ide nulla: che potesse inquetario. Ti signor 
Norbelli lo segni più lentamente, con iu mano 


edi, Logu. diedo due biglietti da 
— Portato questo denaro al finccherzio ‘© 


gottà 


sto nervo sia affitto igiiorato, e se qualiuno 
pit qualche: azzarlo mi potesse sospettare 
qui @ venisse. per vederla | 
© or parlarle, chituqas si f‘see, che Lisi anso- 
Tatamento now 1 ricor: 

— E chi volato cha veaga? — iuterrappo il 
signor Norbelli. — Faori di Carlo io mom conv: 
‘sco nessun a Firenze, 








‘sta ‘sbinndo per poter soll'eltamente aver’ con 
Lei il dosdorato colloquio; Quest'uvino è sl 
maggior Ponti, l'umio»i intiuio del igeunrate 
Rotasini, l'uviso nl mond», olio for» potreb: 
be salvarlo dal nostro dio, torto allo uoxtre 
Il signor Notbelti foso ui gesto più» di se’ 
raggin energie, 
— Num lo vedrò colest'asmo. 
— C10 lo essmineremo in saguita #0 con 
Yonga o uo che Lisi parli cin esso: mon dicort: 
'emviene chio ciò uo avrongi prima che tira, 
nnche ne'imenomi particolari, now elù stabilità 
tea di noi. 
— Va bene... E questo aurì domini? 
— 8 ignore, qui, allo due del 1moriggi 
— Mi par mill'anii d'averla fiita coa que 
ato totvibila legato; di pague; da tanti sii 
che cifruna la mia vita! 





























(Coifinva) 





GAMBRA DEI DEPITA? 
alla Grezetta d'Italia), 
Presidenza del Presidente Binneheri 
Seduta del 30 aprile. 
- (o) 
Onîetati, come proprietario di in molino 
udaco di‘ vn Coonue della provincia 
Dincenza nel quale gi fa vt gratdo macio 
fornisce ampli e miuuti raggnegli 
Srngugui mecsavici che fanxionano hei mo 
intur, citando 
‘uenti quello del meccanico Catto di. Genon 
accomatida all'atministraziono di studiare 



























Xi biglietti ai andeta è ritorao gioniliri che |feco coppiettar la frate in gno d'allgresca | gylinctmtanaa all'amminitazione di atuliri 
‘sarmiino venduti per: Auti dalle stazioni nor-|n via. di corsa a tornare al ono Inogo di sta-|l'erario i frutti che'ragionevilmouto dere ni: 
MALO, Voli LAY. a calore dal primo 





treno del giorno 5 ‘e nel sucosesivo giorno 6 
corpenta , soranto  vilevali per i riturno fino 
‘all'ultimo treno del ouszeguento 7 dettò: 


ADALBERTO 


Geguito, vedi mn. 6,7, 8, ®, 10, 11,19, 
13,14, 15, 16, 17, 18,19, 20, 91, 28, 24, 95, 
96, 97, 28) 29, 30, 31, 92, 69, 94, 85,27, 48, 
83,/84, 85, 88, 87, 88, 40, 91,. 99, 98, 94,95, 
‘98, 07, 80, 99, 100, 101, 109, 103,106, 105, 
106, 107, 110, 111, 118, 119, 115, 117, 118, 
119, 190 


La ore della cittadina sotto lo frustate] 














del finoeberaîo era partita. come una saetta; |compagnarlo, 

© Maurizio ri aucora. | piantato, di-| — Lei è stanco del viaggio diverto: — disse 
condosì se avera veduto giusto, so quella fi-|Logu: — e non è disposto‘a udiro 6 parlare 
gura, comparsa appena 6 sparito, era proprio|di cose tanto gravi 





quelle di Logo, e nel caso affermativo, che 
coss doveas pensorsi di tutto cò, E se il suo 
intinto lo nvesse avvertito giustameuto e quel 
forestiero fome proprio il signor Norbelli, il 
parente di Carlo, che aveva da significare co. 
desta attinenza di Logn con Imi? E perché 
Logu avera usato sì studiosa mlecitudìne 
per nascondersi, come ben s'era accorto Mun- 
rizio? Questi determinò venirno in chiaro ad 
ogni modo ;. e siccome, senza ch'egli evessa 
saputo pur mai darsene una ragione, da tempo 
già gli ore entrata una certa. difienza ru) 
conto dell'intendeute, determinò 
garo con. nocortesza Re 
però a dirgli de' suoi soapetti quando fomser 














Logu, eziandio turbato da. quell'incontro, 





il lodato, di esaltarno ed esagerarno ol- 
tre la vera misura i meriti. © l'influsso, 
di lasciarsi così bene accecaro dalla luce 
dei pregi da non veder più l'ombra delle 
mondo. Il Boccaccio di certo si è tale per| 
‘grandezza di merito da valersi l'ammira» 
zione di chiunque, onde più fasile il ri- 
‘manerne abbagliati ; e l'autore dei Di- 
porti cedotte al fascino, ala nua per 
l’esaminato autore s'accosta ‘all''idola» 
tria. L'effetto delle opere bocoaccesche, 
dl quale invero fu grande nella lettera 
tura italiana, egli lo fa maasimo, © per 
poco non diciamo superiore a quello di 
Petrarca e dello stesso Dante; l'effetto 
‘ul secolo in eni visse, il quale, a nostro 
parere, fu menomo, egli lo magnifica del 
pari. Boccacalo a nol pare non na Infor- 
matore, ma un relatore di costumi; sel 
letterariamento l'opera sun ebbe grande 





‘zione. 


i due venuti, chiese  Loga, col quale si va- 
‘deva che già sveva aynto da che fare: 
— Questo signore è il. forestiera pel quale 
Lei è vennto.a prendere l'alloggio? 

— Si: — rispose l'intendento. 





pronte. 


camere erano preparate. 
Il garzone, fatte la solite. domande se 
aveva bisogno di quale 
‘oli il viaggiatore e ehi era venuto nd n 














[— a fare tatto in un tratto Il vit 
‘poli fiu qui, mi sento rotta la pi 
Slogato lo osa @ la testa in confusione. 

— Ed io la invito a riposarsi e non la vo 
‘disturbare dell'altro, So .elo Lei è arrivata 














ta abbastanza per lettera, 





intero. [rete tirata da tanto tempo © per questo avre- 
jadivi, riservandosi [mo qui stesso, domani, au'ultima conferenra , 


o |a cui interverranno due altre persone interes- 


valorati da qualche. maggior prova |satissime al pari di uoi al buon esito dell'im- 


presa. Manifesterò allora il mio piano. defini 
tivo, discuteremo insieme e ci occuperemo, su- 


nostra nascente Jetteratara italiana at- 
tinte pur tanto, e eni amò e imitò e se- 
‘gaitò in parte lo stesso Dante — il Tri. 
Bolati accagiona quel poeti dell'ideale di 
‘aver dato nn concetto. falso. o dannoso! 
dell'amore 6 della donna, il qual con- 
ceto, a suo credera , [afatava la santità 
del matrimonio, o vuole che Dante. prima | 
‘e Bocoaseio pol, per reazione a quel mi- 
‘sticisnio, com'egli lo chiama, ridusessero 
al vero suo, porto e restitulssero nel vero 
‘concetto la donna, qual doveva essere ne} 
tempi moderni. 

Ora. non. possiamo acconsentire in co- 
desti concetti. dell'antore. Il misticismo 
provenzate, per parlare come il Tribolati, 
‘singendo. d'ideale la. donna © facendone 
come ‘un angelo umanato ; superiore alla| 
‘materia, jl coi pensiero doveva ensere 
faplratore sempre di nobili fatti e di e- 





effetto, politicamente ci pare poter diro[rolohe gesta , non fece che recare nell 


non n’ebbe nessono; moralmente. vorreme 
mo quasi serivere che 
perniciono, che altro. 





‘campo dell’azione eà effettuare lo coni 





E qui ci viene in acconcio di manife-[elementi a. un tratto insiomo accozzati ; 


ataro timidamente un'altra divergenza die i costumi dei barbari invasori , 





lo 


Il giovano della locanda, il quale. raggiunse 


— di compiacciano di venir da questa parte: 
— sogginuso il ‘cameriere; — le camere so 


Sulirono al secondo piano ; dove diffatti due 


— Ta verità: — rispose il signor Nirbelli: 





ho completato le 
informazioni, i suggerimenti e le. istruzioni 
contenuti nella lettera di quel porero infelice, 
Non si tratta più che di stringer i nodi della [del Governo è vensatorio: o poco utile alla fi 





tenlersene, ima rispettando la giustizia e in: 
pirazidosi ‘alla perequazione: 
Sorrentino sostiene che. l'approvazione 
‘dell'articulo; porterebbe un danno all'erario € 
Haiebbe un'ingiuatizia pei coutiibuenti 
iz! (commiscerio) difendo l'articolo 

lo vario. chblezioni mustegli. 
Mussi, Sorrentino e Landuzzi re 
plicano, 

Parlano aucora Bresciamorra, Lovitu e Mn 
razio. 

La Camera approva l'art, 9, 

Pres. legge l'art. 8, che dice: 

» L'amministrazione uotifa al mugnaio la 
‘quota che crede divuta per ogui conto. giri 














cosa, uscì, lasciando |segusti dal contatore. 


« Tale quota è: definitiva, se il mugonio | 
Mon la rifiuta nelle formo prescritte dalla 
legge. 

« In caso di rifiuto) l’amministrazione ba 
facoltà: 

+ 2) Di applicare all'occhio delle 
iongegno meccanico cho segai il ve 
lume del cereale, 

u 2) Di riscuotere lo tasse direttamente per 
‘mezzo di agenti funnsiari 
| x.c) Di appaltare la tassa, 

x Se l'amministrazione nou, vuolè valersi di 





sacino n 
cilvo: 

















Med que er oggi mi Mot, elle cis [SW fot ia quoto. rino atrata 
ARIDI + Delle 0050 | medinnte giudizio di periti. n 
[generali cho Lei deva conossere l'ho già istrui- | AtItw vnole che i mngnai abbiano il diritto 









[li 'ricorrere alla perizia ogui qualvolta insùr- 
‘galo contestazioni. 
Dite che il sistema dell'esazione per conto 


enza, 


Casalini fa dei cenni negativi, 
Branoa sostiene che ciò é dimostrato an- 
(chio dallu atessa reluziono uttici 








arci 





fece poi quell'altro divino che fa Petrarea, 
‘éui chiamerommo l'attimo dei provenzali 
in Talia. 

Boccaccio sì cominciò e fece la reazione 
contro codesto concetto; ma fa la reazione 
di quello che con termine odierno si po- 
trebbe chiamare realismo, voglism dire 
del senso e della materia contro lo spi- 
rito; egli trasse giù dal piedestallo l'im- 
‘magine idealizzata della donna, la spogliò 
della aua aureola, de'anoi veli o ci mostrò 
In vedova civetta, di enî ni vendica lo 
‘colara 6 la Balcolore e le altre di simil 
riema che non vogliamo andar a cercare. 
E qui fa, secondo nol , il maggiore, il 
Vero, l'essenziale peccato di quella immo- 
ralità clio i posteri accusano. il Certal- 
‘ese, 6 di eni il Tribolati con posa’ for- 
tana lo vorrebbe scusare, Abbacinato dalle 
bellezza letterario, l'egregio. antore non 
vele più in nn parroco adoltero, in una| 
‘donna che ni vende, fuorchè una diona 








be uno più|guenze di quella nobilitazione dll'emnere|pasta di prete e nna comnre accorta e 
‘donneaco eni congiurarono a produrre vari |piacente, © osa sorivero che questi sono 


« buona gente, sana, rozza ed allegra. Chi 
non vorrebbe perdonar. loro certi pecca- 





opinione che abblamo coll'egregio autore|spargerai delle teorie neopiatoniche , e ,[tazzi? n Ma non sono. peceatuzzi ,, sono 
sopra un punto al quale ci sembra pare|benchè non il solo, come da molti si credo, |pecratucci, o chie la morale non. esiste; 
ch'egli annetta molta Importanza ; ed è|ma forse il più potente, il criatiansaimo. 


41 seguente 








Praso, non 





iò la reazione contro siffatto con- 





‘e il Tribolati sorlase sul principio del sno 


Dante poi mon solo, a veder nostro, non |libro che Boccaccio aveva restitalto la 
spplamo perchè, d'un odio |com 


‘anntità del matrimonio! e ne quella gente 





singolare contro i Provenzali — quei Pro-|eetto, ma ne fece la plù splendida appli-|adultera e traffatrioo è suna di corpo, di 
vonsali a cn, volere o non volere, la|cazione col suo amore per Beatrice, come anima è corrotta quant'altra mai. 


{arbitrario euie qui 


— Eptiure c'è un nem) che sa del prosimo|| 
mchtro su quell'al-|di lei arrivo, che va/l pirlarlo , 0 che Loran]igiuii vio dei peritic» 








"ig eh tuttu lasci in 





del Governo. 
Voleutola apor; vare, tanto 
fare tun ola Igo cLn sl 
n onizére tese A ns taleato 8 im qualelusi | 

miniera. 
Tott®.propono la seguente agginut 
di Travian vel ca titigna o. ripor-| 
tando le, quota. attribuitegil. abbia eapremis- 
o dichiarato di uun Valersi sottoporre al 














CannUini pirla del contatire. Avanti di 
nbbauidiliaro \'uitiva stetima; Bia gua provare 
© riprovare Îl nivo, ed in modo che si poss 
fi were la certezza che sia buono. 
R'spiuge l'aggin ta che all'art 
0 è nfuta fatta dall'oi. Botta, 
Voci: Ai wi til ni voti! — La chiusora, 











To in 














La Camera approva Ta chiusnra 
Branca parla per un fatto. personale in 
merto all'iparicuea ed ai rumori della Ca- 


niera, 


biezioni. D cs che la perceziono per meszo di 
‘agenti fiuomiiari 0 per mero di agenti. d'nu 
Privnto, cui la tacsa sia dato in appalto; dan 





forma: dillo sterio. alitema  pimsno trovare 
introitareo l'non 


[Gravi abbiczioni, vasi rogl 
| l'ulera;, per woto generi 
schetn ministeriale, queste 
taso: matidto di percezione debbonsi applicare 
iu casi alti lari, Possiamo quiudi, consentire & 
testi fcoltà, senza distinsione di pareri auì 
rotolo della percezione per mezzo di agenti 
della fsiza © dell'appaltatore, ‘© colla co 
Vitnidie. cha adoperati a tompò e luoxo, armo 
molto: efficaci. ner render 
'esazione della tassa, 

Cincluln respingendo l'emendamento Botta, 

Nicotera propone il seguente ordina del 
‘giorno 

d La Camera, confilando che Îl (Girerno 
‘applicherà equiloente la tassa,; passa alla vo- 

ione dell'articolo,m 

















Rocca e Marazio. 

La Camera concluto coll'approrara l'art. 8, 
Fespingendo l'aggiuuta Botta o l'ordine del 
[gita Nicotera. 

Ta seduta è levata allo 6.98, 








Seduta del 1° maggio. 
Nroridenza del Prosidenta Minnoteri 
La seduta è aperti 
Si dà lettura di vario. 
quali 
Will Diamico 6 Gravina, 
Si riprendo la discuione del progettò di 


logge por modificazioni alla tassa ‘snì maci- 
unto si 


Pres. legge l'art, 4, che dice: 

è È data facoltà al Governo del Ro di pro 
scrivere con deoreti regi le, norme. nectasa'i 
per uccortaro la tazia mediante il cougeezu 
meecauico di misura diretta 








zioni, talnne dello 














ormo lo souzioni penali conteunte nella legge 
{7 laglio 1888, @ fu questa legge. per l'ajpii: 
catione si mulini del contatore. n 

La Camera appro 

Pres. legge l'art. 6, così concepito: 

x Dovo la tassa sia riscossa. direttamente 
‘od appltata, dovrà. pagarsi all'iutroduzione 
(del cereale nel mulino. 

«Il Governo del Ro ha facoltà di stabilire 
lo discipline necessarie per l'introduzione o pel 
‘d-posito dei cereali îu questi mulini, per 15; 
Hercizio e il controllo della maciuuzione nei 































ione nono applic 
è del 








[onsumio, senee pi 
nali della leggo 7 foglio 1908, n. AI90. # 

Viene egualmento approvato. 

Pres. dà lettura dell'art, 8 dicente: 

x] giudizio pritalo è fatto da periti i 
sieritli il epporita ll 

= Una Commissione comprata del prefetto| 
preilent; del president del trilunalo, del: 
l'intendento di fuanza @ di (tue mombr scelti 
dal Consiglio provinciale formerà, annualmente 














Ma lettorarJamenta pure il Tribolati en 
Igera i meriti già g:sudissimi del Boccac- 
‘olo, Tutti sanno dello stilo pesante in più 
laoghi, anzi troppi, del periodare gonfio e 
‘contorto;d-11e frasi affettata e poco evidenti, 
‘Aifotti in eni cadde il Certaldeve volendo 
imitare lo soriver latino con una. lingua 
‘ole da. quella, del Lazio doveva avere 
tutt'altra andatura © carattere; ma ji no- 
stro autore di tntto ciò non si dà per in- 
teso; in Boosaceio dev'emere tutt'oro di 
coppella, ed ha il coraggio di citarci 
‘eome un miracolo di bel periodo l'arrof- 
famento dì parole seguente: 

x Certo niun'altrà cose, se non che l’alte virtà | 
Mal Cielo infase nella valorota, anima fossono | 
‘da invidiosa fortuna în piceoliaziua. parte del 
fto cuore con legami fortisimi Jegate. e ra 
'ebluve, li quali tatti, Amor. ruppo ©. spettò, 
lì come più potente di laî, 0 come eccitatore 
degli aldormentati lngegui, quello da crudele 
'obambrazione offuscato con la sua forza 
'epiuto în chiara luce, apertariento mostrando! 
'àî cho luogo tragge ‘gli spiriti ‘a Ini soggetti, 
‘et in quale gli conduca co' raggi si 
Ma all'infuori di questo poche oserva- 
zioni noi non abbiamo più che lodi da 
tributare al libro del signor Tribolati, 
[nel qualo abbiamo trovato pagine così 
buone e così belle per pensiero e per| 
forma da far onore a qualunque più il- 
astre scrittore, com'è quella per. esempio 
mall'ironia nell'illustrazione del ser Ciap- 




















Marazio (relatore) rispordo all: faite ob: 


Parlaro ancora Piesavini, Minghetti, Della | 





no dichierato d'urgenza dagli onure- |"! 





« Sono applicabili alla. inosservanza. di tali alla ne 


i [tone 


= sm—————îit@ 


| Ù ia 
"AB latdtuva mnlinando sco atesno' penslerì è dubbi bito della esecuzione, Prittanto Importa ansal! Critica quindi lungamente 1a disposieioni tel l'in’ ogni proviueta, Ja Mita: dell ‘periti nel ‘n= 
ra cho Lel nom sì luscii vedere da Carli , che il, l'articolo. 
| fornentino sure che l'art. 23 topo 
ita 


iero determinati dal regolamento; 

«1 periti devono, essere imergneri. 

I perti di costituiseni» in Cimitat: el6g= 
geudi nol loro sem ma prceblente. 

«II Comitato, lito 'ingecuero del maci» 
ato; divide la proviucia ‘n rio, aasezia na 
iti A armi nua, è dit Vaia cillegia monta 
Gortticienti meccanici i wlittare nell: perl» 
Rie, tento cuuto dille blulizioni dei mulino 

È sitema di movinatura. usato nell. pro- 
vii 

Della Rocca trira cho il testa dell'are 
ticolo è di un gravità struordinaria, 

Pet eso x fa quasi sompariro il potere 
giutiziurio di frouto AI potcre amministe tivo, 

Tufitri se uf ensuiivi comò sia compista la 
(Guaisaione, si vedra quasto predominio gli 
elementi ficentil aminiatiatiti che e00 tro, 
citre la gi-tizia. è reporesentata dl solo 
































presilento dil tribivale, 
formi l'articolo. per: modo 









Drò equamento:cacero, giudice | quasi 
proprie, 

ira leva ricordato che ni tratta dele 
teresse di vittudivi cho dero esoro sm 
molo usaotito garuntità, 

E cal garanzia non pnò avere, nè si può 
'eusero setti clio tutto anteà per o meglio sa 
il prodomini how viene assicurato all'elemento 
elettivo: 

Lunduzzi combitto pure l’astionlo vrimo, 
ner tuigioni di mussiiza. © più per ragioni di 
couvanieuza, 0 di muto d'applicesione, 
l'onorevole: Della Roses mul con- 
io ni debba dere molta prepondi 
nto elettivo. 0 venga escluso l'inte 
di fivanza. dalla Comuinalone. 

Quasi vorrebbe: che veufaso esclnso di ogni 
iniorelima in tal questione anche il prefvtto. 

Vard accetta lo spirito gencralo dell'a 
ticilo. Rileva solamente cho non gli pata co 

itissimo all presoritro dall'ultima. parta 
dell'articolo stesso; perché l'ingegnere pottebi 
Goramettere quilcho.errora nella determin 
dej ciefficienti. mocennici, che suio la 

della perizia. 
La che si not 




















dei 

















inò provvedimenti per 


Worrigia 
tera; degli i 
"tituire il Comucato 

Pros, L'imorsvalo Pissavini propone: un 
menitemento all'articolo tsideute s comporre 
la C; mulesione' del pretitso , dell'interdenta 
(i filsia e di tre degatati provinciali. 
i (e-latire) risponde stosensi= 
‘allo obbiexiuni forzarilato dai ‘diversi 


che sî stabilisca fl nu 
Î periti che debbuo co- 
















Fa osservare 





6 selon Ia determinazione 
della quota Lopli ion» giudiziaria, 
HF acta. Giova Cotone het) initnei 
Urtisari 800 poco sdatti a risolvere. questo 
\bentro di resti 

Tuvese ii -orp» d'Iacogneri cha stutia in- 

matzi tti; ia condizioni tossiche e cho pro 
a napo imme fn prim) grado e coll 
‘zialocate ja sesoado iu erdine aila quota co 
tottto, Pizundo mi preeiti della gite © 
A della Abanzo u rondo più facili 

‘8 meno costosi i provvedimeti 

Varò propiue un altro emendamento; 

Vuole cla l'interessato. possa appellarsi del 
[giulizio relativo coi coefficienti dai dal perito. 
{l Convitato, 

Pissavint parla lifisamente in appoggio 
all'emendimento da lui proposto. 

Pres, pone emendamento Pissa 
iui che il Ministero dichiara di non poter a 
nettare. 

Dopo prova a controprova 1" 
tazione si pali na per dubbio, 

Lia Camera è iaguiet 

Pres. Onde schiarire la così si pr 
lerà. necessariamente alla votazione per 
































to della vo. 








Ln Camera è agitata e ri intevolano molte 
ccnversazioni. 
IL seguito a domani). 





TOMMASEO. 
ha perduto un ‘altro suo grando 





‘Niccolò Tomzmasvo non è più, 
Tori mattina, allo ero 10/112,  eenlava l'al- 


— Domenica ‘ourea ‘abbiamo nosennato 
‘alla prima parte. pabbliontasi ‘a Milano 
dell'Annuario scientifico e industriale e» 
dito dal Treves; e nella settimana ab- 
‘biamo ricevuta la seconla parte che il 
‘vocavamo. Stretti dull'sngustia dello spa» 
Izio, non fscciamo per ora che annunziarli 
dicono essere la medesima afatto compa» 
[gna © degna della primn. In essa finisce 
il suo articolo sulla botanica il professore 
Delpino, parlano dell’agraria il Galanti, 
dell'ingegneria o dei lavori pubblici jl 
‘Trevellini e il Carena, delle industrie ed 
‘applicazioni scientifiche il Vimercati, della 
(geologia, mineralogia e palcontologia il 
'\ sttarola, della medicina o chirargia il 
'Rovida, della meccanica il Sacheri, di 
l'arto militare il Olavarino, della geo- 
‘grafia l'Hyllier ed il Giglloli; © ne pare 
lano bene come possono uomini valentà 
‘di eni ciaseunò è specialista nella ma= 
Iteria che tratts. Chindono il volume una 
breve rassogan. dello. esposizioni (prime 
ipo quella di Vienna), dei congressi e 
‘dei concorsi avveunti nell'anno passato; 
led wn'acourata necrologia scientifica. 
Riscomandiamo: di nuovo questa pube 
blicazione che onora gli studi italiani a 
tatti quelli che amano tenersi in giorno 
(coi progressi della solenra, Questa 
(conda parte costa L. 5; tutto l'Annnario 
L. $, tenninimo prezzo per na aì volt: 





























pottetto.. 





minoso © così utile libro. V.B. 











n oo i i nin 


timo anelito nella sua modesta. cameratta in !1Ità ovvero violaziona della legge contro Invosdeva nella notte dil 20 al 30 ap ilo. 
Fireose, în mezzo alla denrlizione dei figli decisi no del Comitato rignarto alla detemi-| Finora  dall'Alta Italia non venvero no- 
tizio, e malgrado \l' proverbio: Nesune 
nuove; buo) 


‘che‘a‘vhe [e noatro povera campagne ateno 
atato flageliate. 


Qiterina è Garotamo, e è. uno stnol d'ami 
aiveronti, che na quasi fronte gerena imyres: 
era l'ultimo buciy doll'atfitto e della ricint» 
avoir. 

af nsigeor Tico Bernindi, amiclaaimo det 
Toiitinneo, lo penistette eau ultimi intanti. 

TI riuiaco Perurzi juviò ieri duo volta n 
chiedi rue notizie; 








Uuo apetticolo veramento. strazianta ni cf. 
feros agli voshi degli natanti nell’ultinsa cra 
fu cuò upeguevasi;quolla vite preziona, 


Il veveraud, 









iù Capponi entrò ella ca 
mere dell'amico moribinta, 0. ciasi provese Îo 
Braccia, versn il popero ciec), che già unn ri 








conoatera più la cara veco del one compia 
d'lifuuzia, Vujla abbracciato, ville. piangere 
‘tl nuo eno nifizu iso, volle deporre wu ulti 
‘hiv bacio sulle labbra livio ‘©. Îrelde, e fu 
aneatierì. strapparlo ‘a forza da quel lungo di 
desolazione, 

Patriita di provata folo, cristina sinoer 
prifvidamento efaionezo alla religione de 
padri; gerittoro olecmitissim, Jotrerato ern 
dito, cittadino devsto Al dentioi della patria e 
scevro da qgni auibizion personale, forte nol 
sventura, modesto nei gicroi del trivito, Ni - 
ciò Tummasio vissn sottàutuuanao circon 
Jnto dal rispetto, dalla venorazione des 
soueittalini, 

Era nato a Sebenico, in Dlmozia; nel 1601, 





























Fatofutlo ‘ancora, ‘era. veunto a stul;o nell 
provincie della media Italia, più tardi gio- 
Vinetto fu nno dei principali. collabYratori 


dall''Antologia in Firvuza; onde. venuto a 
Vurn'ora in sispetto di tendenze trono libe 
tall, esulo n treut'annì, riparò in Francia, 
è visso comfattei del prodotti del proprio ju- 
gueno. 

Dimorò parecchi uni nella nostra Parino 

Cimpaigno a Maniu nei primi routativi 
riuorgimento italiano, com Inì uffi In pi 
ne, e con Iui dal popolo di. Veves 
ditato n libertà, Sédé fra i capi del. movi: 
mento unzionalo di Venezia, fa membro del 
Governo provvisorio in qualità di miiistro del 
gulto, © dell'istruzione, poì mbasciatore a P, 
rigi della sua ropubblica, pui ennfo ‘na'altra 
volta fu ospita della vicina Corfà, e chicas a- 
gli studi ln pace cho gli era negata. dalle 
procelle della politica. 

Nel 1859 tomò a Firenze, e. cieco, merd 
vita, Jaboriosissima; dettò ‘libri degni della 
chiara sta fama, 0 combatté sembre com. vi 
gore, e talvolta com acrimonia. suverchia, per 
la patria e per la religione. 

Come filosofo @ letterato, iluatrò 1a madre 
patria di quelle moltissime opere che tutti oo- 
noscono. eda cui consucrà iutora la vita. 

Tommaseo lascia molti Javori non compiuti, 
alouni dei quali già in corso di stampa, 





















Ci si dice che nel suo testamento abbia no- 


minato vari letterati suol amici como custuli 
e ordinatori do suoi manoseritti. 

Niccolò Tommasso sarà sepolto nel campo. 
santo della Misericordia di Settignano, ove a: 
veva già comprato ua ‘pesco di terreno a tale 

ono. 

Tauoî esecutori. testamentari saranno; ì 
erede, il alguor Becchi a l'ayr. Corso Dimati. 











I fogli di Firenre avonnziano cho a Niccolò] 


Tommaseo si reùderaino solenni onoranzo fu 
nebri n sposo di quel Mauicipio. 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta. Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 2 
Continna la discussiona «ul (secondo titolo 
dello leggi finauziario relativo alla tassa del 
macinsto. 
‘Approvans, secouto lo proposte della Com 
miasione, gli articoli concernenti In fue»ltà ni 
intgnai di ricorrere ai tribunali per la nal 








Notizie Commerciali 


Genova, 2 maggio 1574 
La sottitnta che ate far 
sabrchavole per fa molla fermetra 
regno sui ‘principali. mercati. d'Europa. 
Le Sontrattzioni furono it noimato ch 
ii solito ad una pa 
joe dopo le. vendi 
a si mantenne. Giova pure conetatare 
che la epeculiione io qnlche morente 
Sominelo n fara vedere, el oparo niente 
‘compr 

Lo compra sha asia ln fatto donò pico 








































ragguardevoli, giacchè essa è ancora in-|tori npedirono della merce in piazze e-|w prezzi segnuti nella distinta dello ven- 

GIEEOSI riguada itora, | corsi. come [stero ote'sì otogcoo pressi: iù rima [dit 

een IAA NOTA NIesiice Mit Cui 

ER DI para dn 

del 6 scorso, giunteci regolarmente. che rilievo, juo @ declinare: ‘qualità. ordinwe [1g 
ia vga A one DI 
ARRE ANS nt 


‘a prezgi oominali con) 


ezzi continuano di 
lepaoci del. 30 























° Martdlont 
Pat di conta ito al 1e'aprilo N, 109,640| Enos tenero dal 37 aprile al ® maggio. peo ene 
i nol mese 50080 | Ira Aso 11140 a 43/2 | eramento tesero l'i... 32.08 Citra 
GI arrivi in quent'ettora furono. del i Ad. 1861181 a 49, arrivo giogto. | Granoiurco nnt 
tutto Insigolticaati. Da Rio Janeiro. ci N° 308,451 || _Îl gutto per 160 litri, sc, 1 01 Sr A 
pervennero sacchi 507, 48 da Bombis, 19) soc B68|- Rifo dostraso 7 
"a Liverpoc] è 959 da Maralgii mesa cor MERCATO DEI CERRALI DI TORINO: [Legoa forte. mir: 
Da soi lo operazioni si riducono al {dota dolce x 
e ettero 100. acc io. — Come avevamo previsto | Pi&nO > L 
Domingo 8'L. 119.1 50 chil, e 200 a ipo — Cima avenamo previo | Pagile : Gasabi sopra Franeia a viste 
Bahia a L, 102, ‘nuò ja questa molto calmo cou affari AA 


Zucchero, — Nelle qualità. greggio 


tutto si 











conehiuao una vendita dl 500 tono. Gia fari riprassro! I Jaro corso regolare mus- (Mostra corvizpondenza) 
di dettero in tutto. 250: quintali, come’ da n 

A consegnare col baat. Pacifico per spe 'simazaento nel graai, cho quantungo de- | ® maggio. Tutti i presi 

Snia e preso iste 100 diatiata bella nota delle vendite, vani dichiarare ele | comtali nouo ale aio: Rin 


Nei raftuati le contrattazioni. farono| 
ire moderate, (con. prezzi. in leggiero] 
mento, 













ta ita 1900 n: 
Aigitto con due va: 
2840"sacchi da Liverpoo] e 1003 da 





timo di 





Cotoni, — 1 prazzi si mantengono 
buona ius; mu' però il: nostro. merca 
‘non si toglie puoto dall'inersia nella quale 








T—__-_rrTrrr——— ESSI 




















songtro n 401 chilogenmmi 
cuot. 7 ; 
o complota è 10 ultime notizie 
Hus ayres, che 

tlrdAo maggiore. ateo 


Muncando le dotnanide, alcual compra: 


colti pei 
Movimanto ganerale det enci ia questa 
pinza pendente iL mus 










Huato ta 
Particolare d'oggi, però, anoasci 


ero 1000 è 5c 
Lo, 40/60 a 497, 








no sulle quite della t.va.,.0 vouo-rieuti 
Th (ao'Ità al Governo ai applicare i palmenti 
Rei mali mo siggzintoro mea i 0 por nen 
[tare il genero di c-rerla macinato 

L'articolo aha auvirinza il Gicorno di iv 

lar h propris su #a i piltasati dostiunti nia 
mselbuzione 4.1 ig/au nei maliui. cha li ue 
altr) palmonti destinati Ita, macia zio di 

sveati cho glio lo sgravio del 0 pre Of), 
folleva pbbi:ziuri dagli (onor, Ynilerant, 
tauduezi, Torriginni, Lorito o Nn 
tario, cai rinp/ud.no il relatore Marzio, 
UR. commiagaz tm n Il nitatatro dello Gunn”. 

L'articolo vino approvato cometa stati 
pi pento dalla Cimivissiono ed accettato dal 
Micieterm. 

©) Spaventa pressuta | segninti pr 

setti di Teguee; Sposa peri compleraro_ l'asso 
tauenta delle opere. idraulichs, daumovsi:t 
Valle pieno del 1879; dinpusizioni, organiche 
sulle pese relativo nilo piro icanticte di 
da casegiria; c merealno del tratti di er 
(fiveld: Teemerzion n Porlerza, ‘6 da Lui 
n. runsstte; Cunvebriono pel risoatto doll» 
fertovio Rimane; os;siono allo Stato 
cigie M-ridionali; appalto delle R: 

ridiouali ‘© CalbraSivale; e somministra 
Mi fondi da farsi d.Ila Suciotà della Meridio 
vili. 

L'art. 17, preserivoto le norme di ciuoes: 
fono por la macinazione promisctà, 
vato enza discuseline. 

L'art. 16, cocormeuto il divieto della ma 
cinaiin dol grano med palmenti destiuati ad 
sliro tnacluuzioni, f0pp obiezioni 0. proposti 
fi emouilamenti diversi di Guata, Came- 
rini, Rego, Luuduzzi, Lazzaro + 
aterd i, chs vovgouo rewpiuti, è approvato; 
riformato dal regio commissario ed ucsettato 
MU relatore, 

Aiprovanai gli art. 19 0 90, relativi ni 
[guasti dai congegni meccanici avplicati ai mu 
iii, all'obbligo dello luro dennacie, cone pura 
‘all'obbligo di dichiarare l'amuento di potsuza 

































































nviato alla Commissione per! 
V'eiamo dell'agigiunta proposta da Cnmniini 
‘opra i invi di sorveglianza. dei ‘ulivi di 
purto degli agonti elle Ananes. 

Gli art. 29, 28, 24 e 95 ei rimantuti, cone 
tcnonti Io: norme por l'esecuzione della leggo, 
ono approvati eum lievi modificazioni, proposte 
la Pisanvini e Ercole, 

Il ministro della guerra preseuta il progatto 
per il condono del debito di iuassa ni soldati 
songedati prima del 1° genanio 1874, ed ai 
4oldati in congedo illimitato delle classi 1542 
(494445, 

€) Qui comincia il telegramma dell'Agenzia 
Stefani. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— (Nostra corrispondenza 
1° maggio. 

Mentre appunto la Camera sta aggra- 
vando spietatamente i. balzelli resi pur 
troppo necessari dalla passata aconsile 
Pata manin di spendere, lo intemperie 
recano grave inttura alle campagne inlle 
‘eu promejso si faceva cotanto ansegno ; 
nevicò presso Udine, la brina danneggiò 
lo campagao cho si stentono da Bilognu 
‘ad Ancona , © più gravemente colpiva i 
fertili viguoti della Vallo della Chiana 
‘o di Orvieto; nell'Italia Meridiunalo stessa 
(Sî videro i monti cho circondano Potenzo 
'ooprirsi ‘di: neve, con imminente minaccia 























ponga a macinars con qualoho maggior ca- 
lorità questi uggioni articoli dette Iesrzi ly 


atticoli avu0 così iu ligesti shnsaan fa morn- 
viglinan ocorta tanta pena 
È a notare che alla destrs sin tutti mut 
somo peasi, vota), escono alla sala vi 
eleatrano per vnark 
varecihi facero un profond wii lio 
materia, ili cui gli amandî dello. fatiti- 


sioni parlamentari. devono essuto lori 
stati, 





nali si potssioro leggere prontamento 
rendiconti nî tali, sL pae 
ana più viva purto allo vose politi 
L'opinione pubblica si pronnazierelibe è 
la vita custituzionalo, Inveso d'intizioni 
to, (SÌ furabbo! 
Svisino in molo strano il puisioro dozl) 


# un voro inistoro pec fa massima parte 


riservata ai giornalisti è impossibite 14 
‘afferrare il'scaso il wu terzo delle parolo 
pronanziate; nr: 


molto spirito di partito, ‘© verreto 
‘&imolusione cls presso nessuna nazione 
Gli atti del Paol 
aofuti che in Italfa, 


ticoli 4 e 5 che dauno facoltà al Goyerno 


‘adoperando ill mi ivalore, od calgani 


Dommissione in ciss 
Tornare Il Comitato doi periti-iagegueri. 
Il Afinistero vuole tre membri governativi 
!8 duo scelti dal Consiglio provinciale; gli 
‘onorevoli Pissuvini e Della Ruesa vor 
rebbero (che 1 membri scelti dsl Consì- 


muove , temiamo fortemanto | "020: 





Torniamo alla Camera che speriamo ai |da: 





msvata; è porò gius:o l'ammottera che 





ali | ento. 


A inoglitozticti 








rota dave 
della 


nella. 





Se invece: degli informi santi dei gior- 








prender 








Viva; Inveco i giornali nuto 


iratori, © quanto auscodo a Monioultrn 


tel pubblico; i giornali non hanno nom, 


nén essi gran tolto, polthè dalla tribnna | lepata 





verno, 





nnget che elonni gior: 
dall vi pongono an po'di mala fto 
ol 


peroiò 








oto #0n peggio cono: 
sione. 
Passarono oggi senza difficoltà gli ar- 


Al dar le norma per ‘deterainaro le quote |gi 





ule 
lirettamento per’ mezzo di agenti 

L'art. 6 determina il modo di faro nia) 
ms provincia. per 








l'avv. 


glio provinciale fossero tre (eIno quelli 
‘governntivi. 

Questo piccolo emendamento nella ana 
semipliaità racchiude. il punto più door 
tanto della legge; s0 la maggioranza del- 
la Commissione incsrienta di sceglicro i 
periti è governativa, che: ne avviene? — 
Avviene che il perito dipende nuicamente 
dal Governo, che dimestri zelo, clio non 
arti © aecenti le mire fiscali; xe così nou 
îa è certo che alla prossima scalenz an 
nunle è scartato, Se invece Ia nouinn 
tel perito dipende dull'ilemento elottivo, 
si lianno bastevoli gnarentigie. d'impi 
zialità © di ginetizia; i periti sono quelli 
che applicano în realtà la tassa, trtto 
dipende quasi da esci. 


Si mette ai voti l'emenTamento Pissa- 
vini. 


La prova è dubbia, 


E dubbia è pur dichiarata (In ‘contro. 
prova, 


Si fa un'altra prova e contraproya, di- 
chiarato dabbie anuh'esse. 


Si prosede par divisione, L'agitazione 
0 l'aspettazione della Camera sono gran 


























di ulteriori danni alla campagua. Ci) nc 


1 ato ancora provvinti non 
pece lazione par ra mon fà 
‘tiene b 











Iicademmo nella calma le 
uo: 





sgano del i 





i SI 
[i dattagtio neo 
Hallo setto, 






























impre limita 


Pe Ni paco alii Si ga (SUA muli, ma oggi alla chinira gli 











o sciopero. dei. produt. 
dell'ultima mostra rivi. 

‘realizzato. È’ prezzi 
mi vetta la gettiana eccet-| 
ribasso di 114 avvanuto l'al: 
ella, asorso. moss. Ua dispaecio 





Igunoto. ritas 








1 
doro È 
























lladierma ottava non prò- 
ioni di ril li î 


6 le qualità fnferiori sere, fermo sei 
tando le supariori d'Azcî ta 

ori operazioni di quent'ottava 
liltano sullo ‘ope zioni. per 





dissimo, 





i faruso lo: 


Apattazo! nuoto rialzo; 
piccolo paztite di dettaglio. 

Io segala pochi alri; in 
Vini 



















‘0 gli affari nani 


later |. con pagamento 
lol. 20,000. Le_ vendita| #0" Pagmrmenti 


sperati giì et. 17,000 | 1razo estero 





Dalla dista nl è nol f' 
‘geatatò per far arrivare mil 
tari gonerali © fidi parti, 


L'emendamento Pise 
Vivi applotsi a sinistra; è Mi prinia lieve 
vittoria, dopo molte sconfitto. 

Ali ai assicura che nella votazione pur! 
livixiono, i suffragi andarono così divisi : 
85 favorevoli all'emen lamento Piseavizi; 
79 contrari. 

Lu maggioranza di 6 voti (iapnalò e- 
vano arrivati tanti soosorsì a destra) è 
aggiore di quanto sì sperasso a si 
uo tuute prove di votazioni. 

b | Si approvano quindi gli art. 7, 8,900 
0 | 10 senza grande difficoltà. 

All'art. 11 una grande confaslono: e- 
nendanienti 
narda i ricorsi dei mugnai che 
levono esere giudioati in linea di fatto 
non dai tribunali, ma dal Comitato dei 
osti, nalvo il. ricorsi 
nullità 0 violazione di legge. Parecchi 











Il Cui 


Ta consegusi 
‘diramate. per tali modificazioni dal ministro 
"Rella pubblica istrazione. (Libertà). 






o oli atti qua nulli i detentori 
non vogliono cedere ei ribuoy mazi.e 
i vendettero solo 


resa altari 
‘al ‘puro consumo ‘0. prezzi io 


pesati tato 





La numerazione dei votanti va in lun: 
go; proteste e grida dalla » ni 
= Fin quando attendi retn lo botti? n 
Ln botti sono la vetturo cittadine. 

Infine l'esito della votuzione è dichia- 








vini è approvato. 





sopra emendamenti. L'arti: 





trovano: che questo ricorao ai 


cribuiali non Anirà più, massime col Go- 


oui mon costa litigare; propongono 
che si passi anbito alls Corte 3; 





Appello, che pronanzi fn. vitimo grado. 

Il Vigliani accottà questo emendamento, 
6 la Commissione non l'accetta; e ni fi. 
itiico per mandare il tatto alla Conmis- 


L'elezione del’ collegio di Voghera 
viene annullata © deoretata un'inchiesta 
ziaria, È sperabile cho nd una nuo- 
va elezione si rielegga l'avvocato Mon- 
tenerlo. 

El anche per l'elezione del collegio di 
Ciriò In Commissione propone l'annal- 
famento. 

L'on. Micchi a ragione domanda che 
non sì rinnovi che il ballottaggio fra 


limbini ed il comm. Micono, 


ll Broglio ed il Pisanelli insistono per 
Vannullamento, che viene approvato, Ed 
anche qui speriamo che 1 liberali elettori 
«del collegio di Ciriè conceatreranno i loro 
voti sull'egregio avv. Colombini. 


A 








La Direzione geuerale dei telegrati auuun- 
ini chò lu nuova linsa telegrafca sotto.aarina | 
fea l'Italia © l'Egitto è ora compiutamente 
attivata, è cho è stata atti 
(denza internazionale una comunicazione tale- 
grafica coll’inola d'Ilyoha (Grecia). 








Il Governo degli Stati Uaiti , annuazia un 
telegramma da Nuova York, ba offerto la ma 
inediazione: al Governo del Messico per la ri: 
relazioni diplomatiche colla Fran: 


La Meridionali a 404 
Frazela brava lati. a 112.00, deb, 





Atnresgui da 22 94 
Beooto'$ par 0; 


22 66. 








Borsa di Milano, 





mjo tele: 
i, nigro- 
‘nni ehe ‘aecor-| 


ra. Si gri» 


ai tribunali peri 


lo, superiore, della pubblica istra-| 
zione ha rifutato all'on. Cantelli l'autorizza- 
zione di modificare lo norme già esistenti ciroa 
sglì emi ii licenze gianeatale 6 licsale, 

ja nessuna circolare vorià più|teglio intagliato, in tela color caffé, smerrito 


ta alla corrispo- 


no messicano rispose cho avrebbe) 
‘accettata questa mediazione ; s0 la Francia 6 
le nitre narioni manifestassero direttamente il 
desiderio di riannidare le Joro ralazioni. 


Loodra a vista iatt, 28 45; danaro 24 40, 


2 maggio, 







DISPACCI ELETTRICI. PRIVATI 
AGENZIA! STEFANI) 

fadrid; 1 magrio. 

La Corresponioroia. dice: Un telegrame 

ma anvanzia l'entrata trionfalo di S 

rano e' Concha in Bilbao, in mezzo’ ad 

entuafasio, immesso. 














Î, 2 aggio. 
Dispaoci carlisti confermano l'arbans 
no di Sau Pedro Abanto 6. di Sanita 
Juliana; dicono che 4 carlisti si conv 
trano sullo linen prossime a Bilbea. 
Madrid, 1 maggio (ne 
Lia ritirata del catliati è confermata. 
Parigi, 2 maggio, 
Tl Journal Officiel conferma che restano 
solo 23 milioni da pagare del prestito. 
‘Bari, 2 maggit 
Dopo atto giorni di dibattimenti dis 
nanzi al Tribunale, il gerente del gior- 
nalo Ta Sveglia venno condannato 1 sel 
mesi di csreero per lihello famoso con- 
tra il: prefetto Amari-Cnsa, o. riteneva 
Ricchetti complica necessario, e lo con} 
‘dannò alla stessa pena. 
Bruzelles; 2 maggio. 
La Banoa ridusse lo aconto al 4112. 
Parigi, 2 maggio. 
L'Union smentisce la presenza di Chom= 
bord in Franei 





























Berlino, 2: magg! 
Arnim è arrivato; non feco visiva a 
Rinmark. 
Madrid, 2 maggio (ore 10/ant.): 
La Gazzetta pubblica tin telegramma 
(da Castro in data di ferl, ore 1 pomerid., 
dico che l'esercito trovasi a Portagalete. 
La Gazzetta soggiange, che non si ri- 
covette alcun telegramma posteriore da 
Serrano; perchè, essendo il quartiere go- 
nerale trasferito a Portugaleta , (il: tele- 
‘grafo militare non è anoora ristabilito; 
L'Imparcial dico che le notitîe ricevute 
lorsera recano che Strano giunse a Por- 
tugalsto allo 3 112, e riparti immediata» 
mente nella direzione di Bilbao, ove di- 
rigonsi puro Concha è Laserna, 
Parigi, 2 maggio. 
Il Soir pubblica un dispacolo da Ba- 
jona, il qualo dico cho un dispacoio in- 
dirizzato al console di Spagna annuazia 
‘che Bilbao venne liberata, Molti carlisti 
furono fatti. prigionieri e presi loro do- 
die cannoni. 











Camino: Giosunra gere. 








mela di I.  » chi consegnerà al 
portinaio di via Sauta Chiara, m. 40, un ver 








domenica, 98 ‘aprile, nel giardino. del Valen= 
Liu. presso, il: Chalet. 








LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 2 maggio 1874, 
Torino — 50 — 29 — 18 — 46 — 66 
Roma — 39 — 62 — 17 — 43 — 29 
Firenze — 55 — 76 — 68 — 82 — 32 
Milano — 25 — db — 6—8- 2 
Napoli — 5—81 — 9 — 2-69 
Palermo— 66 — 61 — 5 — 83 — 50 
Buri — 69 — 90 — 3 —l4 — 25 
Veneria — 28 — 10 — 40 — 66 -- 18 


Vedi Dispacci Commerciali 
in 4° pagina. 

















Ax, fer. Meri, dio — 40175 
n 112 60, [Obblig.. n= s8— 
Baoca Toressa —- - 1456= 165= 
Oredito mobiliare —84l — ‘84353 
lalo-Germazioh 250-= 250 — 


























‘parto del vanditori, gen riba 


Fotmpratori consumatori 
l grano su gra 


prezzi. alti. malgra 


il 
110,000 “dal deposito | stra 














Presi dei corali vendi 











‘gloa pia. ragionato 





‘Gonse. Kperavano certi 


a 










1810 prodotti n 
db La Rendita a 74 90. 








ai atei curi cho È 'Asloni Basoa Nazionale » 
ui gt ata faroro cattal. SÌ vaadet- a 
(bo è )5C0 "casto Fensilraola da [stesi Sprovvisti'e ia ‘rarità a oforie|U! Mobilnre a 842. 
siano stcopro pia limitite, La a2ica$ Rogia Tabacchi 





MERCATO DI SAVIOLIANO. 





MERCATO DI PINEROLO, 


di. 34 79 n 29/01 
98 4a 





L14042 080) 





‘Borsa di Genova. = ? meggi 


Baoc 
Binee Lanificio 





x 
3 
3. Becca ladacisi 
questa citcà| 














n Bransofcrio a tte mast 
© Vlaza n (a mesi 


zi fa ribasi  gazci da do te. 
Gebato 











na, 





‘per l'espore| Gori del meitino, 
Ù Rondita tiallezia sont, 718 
a +" fins'aprilo 7425 
Prditito sualonaia 1008 sin 
* a stallcate 601]? 
Acibu! ianes sasionala (2125 = 
4 Hezoa Lombarda su 
Brsat Vessta, 20 
Basca di Terinu dir = 
Bacca geoerale sun 
Baez di Costentione 296 


















Ooceolido tegire 52718 
fon pi IE 
agonole 3 

ES dit gole 
Egizio de 20na 


© Per gingio. 


estro 







silice Lavori {n Magoria di 
4) Fi 
























cetra cd |idivtumiazione alle intestica. 


i celubre Ricord d: Vari 
Mn tutti gli eri medienmenti. L'Injes 


) adopera nl privo 
erate, Ribotiy site put] 


RIMETTERE 


Una Bottega con riliavo di 





le Copie totti 














Ospitale, N.5y e did primet 








inciati, — Fajezion 











Da aflittare 


Gaia di compaia 


Negozio e Fabbrica 
di MOBILI 


Anrori tento di subite! di 
pezzerie in atolfa (n ogul gene 





Gemma di Vergii 








ci (ore 8) — La! Coropagria 
lol eapprasente rà; 








siks. Pasnoci, Albergo Tre Coro), via Si Tomo, 





Rito Pellervisa 
‘5% Da affiitare. al presente 


Tra comin; comi viatà lal contra 












‘dei mimatiea. Compagni. di 
l Mininti rappre 


s Da affittare. al presente 
Zi ccsedio di Gune 


dicso el elegano nic 
di DD sue nl 20 
‘Uglorno; 10 piara, Ga 









un capitale di lire 50 








ji con (uieteeipizic 06 Meli 





lo PA venpene 





DI toni iulpzio, via Giannone, N. 18. 
"500 | aut'Catia Lonara! vie 











NO VAILESA 


APPARTAMENTI goiili è jiceli, complemele 
da aflittare ull’autico Sta. illmenti pria stagione 

‘Sì rimetterebbo anche Il locole ad eque condizioni. 
Ixcapito al Dutlore MAFFONI, vid $, Datmas 


LOCOMOBILI E TREBBIATRIGI: 


DELLA RINOMATA CASA 
ON PROCTER e 


Visibili prosso Ja Ditta G. DB. MONTI e C., successori Duca A. Litta è 
Via Silvio Pellico, N. 19, 








Estratto concentrato. di 
carne © di legami diveraì, 

'® inalterabile. 

led, di (acile digestior 





MANIOC 


Fittabile al |° luglio 1874 


‘Altoggio di cinquo camere! 
ci ino, via Accademia Al- 






















sommiaiatrando 10 ehi 
‘aleun ondicuento Un consumi 





il cibi 
eocalntare derit 
Prezzo del pacco per una persona L. 0,20 


ghiera REGIS, 
ua 


DA AFFITTARE 
«gggio di comjgua cou 
memi ii crvilmento niebiglini 





Unteo diniti 





vin Provvidenta 37, 














‘della cinta ciel Marie 

metti. Jtreapito ivi 

Sino, via Vapedale 
GROSSO Gioanni: 









Soli Cementi della Porta di Francia 
DELUNE ET C., GRENOBLE 


sempre prima 0 stessa qualità 


J. MARCOUX ET (., Torino 








Da aifittare al presente 

“ ale, 98, b' terrerio 
‘recato locate al'atmcioti pù 

quat e diramazione del gas. 

wu 


Gua »EL Compratore 


BI MACCHINE DA CUCIRE 


Indispensabile a tutte Ie Famiglio ed all'industria. 

6 da WU Mcieical. — Si apedisco gratis 
gli Suique go feci esita; angie è mesto di Gue: B 
le,nglì Iitori Fratelli Cagaroto di Francesc), 
Gurlo Pellce; 10, piabo terrato, Geuova, 





Presso, la dil 
SUGGURSALT: 











TUTTI ARTICOLI. gatto, Vosimerto 11 





Da vendere 


tia CASA di solldi costru- 





PRESSO L'ANTICA DITTA x 
TR. Carisio-Brunetti e Figlio 


Torino, via Milano, numeri | e 6 


Lele per lenziolk 














‘Valerico Robba, 
via Sijvic Pellico, 18, Torior, 


DA VENDERE 
Carnet 
asl 





CALORBIFERO BETTI 
SISTEMA PRIVILEGIATO 


tagionatara del bozzoli, adottati 
j0 fia più anni ia tutte le Provinci 


L0 € nunvo nuoritivento di biancheri 
lovinvile; servizi di Fialimi faszoleto| 
îij fenx:c018; davanti camicie; tende; 

Piquets; coperto 
ti, Mio e'eotcai corpet 
ie iron iagioni. NOVI 
sealii cotoni; Inne e rei 
ita al conferivinio corredi da nozze e de battesimo. 


‘0850 e dettaglio a prezzi discretimimi. 


BARBAGELATA 


PORINO, VIA ROMA; 18, 
Tiene un grande assortimento di 


Sefaili vero Quipure du 
Tigon sciumili seta 








ssimo succ 
talia, von che 


Dirigersl alla Banca eredi SINIGAGLIA 6 LATTES 
Toriuo, via Cavour, N. 8. 6 





Speotalità iu 









ta in cnize:terio |er 








‘Po, vi Madonia di 
lo atudio. del ot 
Mincogsa, via, Botero, 0° & 





PIPLLOCBTPOSIELHLLICVGOGO 
Presso la Tipogralia €. FAVALE e COMP, 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVAWI IN VENDITA 


LA CUCINA BORGITESE 
SEMPLIOR ED ECONOMICA ®© 


ALATDI GIOVANNI @ 
Quore e Paniciere Reale 











"DA VENDERE 
Pte Pe 











DA VENDERE vero Onipure alla milanese 
alla Collina di Pinerolo 
gioruite tre, compenta di. Vigo 





e ® 
4 


Inoltre: una gran ‘quantità. dì Guipuro io leon, iu seta ia fa, 











AMRESCA TATA TITTI DUE 








Dirigersi at signor. Bassino (Sie airone adorna di molte incialoni 00 699 
fano lE Bricherasio, iu Torlco via 


Borgo Nuoto, n" 4, piano 1”, 





di forma elegante, con 0.1 

Sumeriche a medico presso 
‘montati in gommx elutica| 

rnatcri del ‘pavimenti. 





Sorvisio alla Rorgheso, Francese a Russa, 


co Campanelli elettrici 

noto per agata, 
to degli iaggi € 
# biniNi aormontate fare în goram 
HR Rici STELLA, tte 


de  _________—__ 


VENDITA AD INCANTO. 


1l 19 maggio 1874, cre 10 antimeridian 

nella eodti tra Sivapatori, 6,0 porri ni 

pb ata it i cl di Gitto do S Mauro Tunes o 

pd lotti, nul prete. 11 1° di Le 28/005, 

SUI do dl, 60 

ndidato potsio, o dal enuidica Pitti 
fsi 





dot] pole cara vnconasica 0 pel gior digiuno, ecco, 
Prezzo L. 4 40, 


GITTÀ DI «5 TORINO 


AVVISO D'ASTA 

2 pomeridiane, nel_elvico. palazzo 

l'impresa della costri- 

1 edicola csì corrispon: 

gltro nd 14 nicchie ed un ‘nicchione 
(azione del Gumposanto, ll cul a 

celeolato 10-Le 40,000. L'impresa sà ch 

FAFONE GIONE RIA ocio maggiore Pitassio tato, 

dl bello spora capitolato dî condizioni visibile; 

lOregito ni guai soit. ipse 


DA VENDERE 
Una Casa sita ip vin di Po, 
del reddito di L: 20,400. 
Per_gli opportuni 
2ivoliai al otalo, avvoenta 
i Stampatori, nu 
È 588 





dTCTITOLTSOOSTICIIE 


00GSIODOLNANFANONEL 











Snero (, piano: dal notaio Sisnoretti 


sia Villeggiatura 
idro Torinese, cos kiar| 
‘bo. 





MA VENDERE 
Aricia Palazzina della La 

Visginio, compa 

Mik dalle ore Y lle"4" pomerii 

ne. — Corso Duce di 0: 

Taio 105, Piazza d'Armi 








î di elrea 16 ettari 





Per taformazioni diri 
‘notti; via della Consolata, a° 1. 


VENDITA ALL'INCANTO 


‘al ane CASCINE nel territorli di Beinasco ed 
Orbassano spettanti nil 
videnza di Torino. 
Îe ore 10 miattioa del 12 minggio protiimo, in Torino, ella ela 
ce adttgnngo della Direzione della pregetà i. Opera, via della Pro 
"otro nolaio delegato alt'incante 
lamento au'orizzate, degli stabi 
i prezi sotto ladicati: 
Tati del Gallo, di ettari 3, 64,29, 





nprità l'incanto a partiti segreti 
‘oute di portico, 
Mel, oltre ad 1 











nella secoada 





Vendita volontaria 
Di Cascina e Vilieggistnra 
Ein as Torino; di gioro 
nivilo mobigiato e 




















pressi notati ed indi 











R. Opera della Prov. 





‘sel civico ufo) u'ur' 
SIOE LITI TRE 














per la vendita, deli 
broprii dì detta R. Opera la 


Lotto 1. Corpo di 
vol prezzo di L. 60,000. 

Lotto 2. Altro corpo di esscina detto Colomburo, di turi 28, 19, 
[54, mul prezzo di L. 58,000. 
La coodizioni della ven 


SUNTA DI ATTI GIUDIZIARI 
della Circoscrizione giudiziaria della Corte d'Appello di Torino 



































Il giornale Za Pro 
uiaggio coutituo i seguenti a 
uni giudiziari 


ta, ni procederà alle ora 9 an-| 
lorai di lunedì 18 
Ja casa ad un s0- 





ja ed i documenti relativi oro) 
Rotaio sottoscritto, via Milano, N. 20, 






letto, di ett. 34 (gior 





Torino, 10 aprile 1 





Notaio (OERALE in aumento nl prazzo di lire 


INCANTO 


azzina Tournom in piazza 
(0 deerato 14 aprile correte anco 


Tnonnto — Ad iustanza di Ales- 
00, | sandro Ardritsula fu Francesco ed 
all'udienza delli 15 p. e 


dio viel oral Operti è 















| tribunale civile di 
sentezna del 25 cadeato agili 





Aumento del 20% su stabi 
















viti, la odio di Ardris-| 
iuieppe fu Pietro, debitore, 
dl Giuseppe di Givae 
ssrortore, ii prezzo ed 


dicembre 189, Fabbricato possedu- 

















0, saddelto , @ giù 
‘Ferdinando, Pietro, 
lano, Giuditta, Maria ed 
tonia fratelli è sorelle. Zi 











Prestito privato di S, M. CARLO ALBERTO 
ni DI SARDEGNA 
‘di L. 3,600,000, emesso nel 1544. 
joda delle Obbligazieni 





a nia e Dorinda fratelli € 
ali di L: 98 avvecne il 
1 1° agosto 1860, 

tato al rimborso prima del 











1° maggio 1800, sd 
Jai Obbligazioni che 
‘agosto 1874 si 





‘Incanto — ll netalo Al 


atto 1119 aprile 
Hdatino sì pheo di S6R0 dll: 


au heltio incaricato” suddetto, “Via 
Gorte d'Appello, an, 
si eridiane del di 8 
Maggio profalmo veotero, 

"Torino, 24 aprile 1874. 
Not, Oscarro Paroletti, ‘39 











dall'ave. GI 
Finatti, ‘al pregio di L: 
i 








Francoforte sul Mano, marzo 1874. 


il presto suddetto & 
Firmati Fròres Bothmann. 


sella Congregazione di] 





hunala civile d 
aittò -ingno. V 
Veiione Lem 


Torino del è pros:| | Fatlimenta di Prazperv Hu 

gia a geebiA-, nelle | cia casierente 10 (cu Gufilro, Gai: 

ÎAPE:TO, 41 Altro [dei 1 evrimano li isili ti diri 
‘glone: di are 






teuetone, ll qu 
Ta Gaudi 





pago ip. o Morini. 3° dal'Coremito nine, 
Gltatono — Al isiana della | cia re 9 di muitita, ala piegata 

sitio Roeto patea e glio, qui cor. 

tenta où elaione li dont ore 
ilfprocar: capo Giovani Gr 

Fusnitre addetto ll 

sedlone Koncet 

Crosio a comipat 


"elegito an proce: 
Reitano dele 





Festina delle 










velo ner 
Paco na A) pi omo 
[esqiente dle tab Gi Si minegio corrente, nella asta del 
‘Gitastone — ter rito dall'- (congressi der (ribtanie!di Guose o 
pete Retta add lib Giona della vert 
til zione Va cendll'et perio cogerimelto del 
conero; 
Frallimgato di Aron 
renzo, fabbricanti 






a pretura | vee la 


















‘he "Cata io | tr e dl Mandi, 
Bata Popolare sede di ‘Forini, [Mn dichiarato eun ssitinzi del I° 
'atale tereo seqmentrato, di tuta le | Muggio. 1874/11 falilme to di detro 
LR lori et. pose [Mini dia orli 
va ‘agili, noe 

i R 










iter im Momina dî 


sdnso degli ni teli 04 6 001.) |sulla dei eruditi. clan ii 


Ilrpente tego, Gre ® poni der Ta 


sodi di proc: iva proceda alle | size giudico delegato Denina 

timo, delli subi dl qpettimea trio, corta aduleerica sia nomine 

dell ‘Mditatena elmo, ici dele 
el sîg- Fesucsnco Colorni 





















‘eradiori di 
mine di (SO. gira 
‘N, lista Mari 
vi 

) 4 alla enncellerie del iribae 
lo la Tucino, I 

ita di creto, e' di 
indi alla presenza dal 
fico de 

LE 90 dt 


II giorasle Za Provincia del 
maggio contione i sesuolti nn 
dirai giudiziari + 


Incanto — Alla ore 2 po 
Aiaon di miercoleoì 50 se! 
nello studio. de) notati del 
Dovinta Othnanna ,gull'inottiza Uli | fato 
ti: Erancesco Doleuse, trà 10g1 

‘net a vent deh tatvonte | 
aulerizazta in due lolt deg ati 
infradieignati; Gurpodie 































tà 
Gin otite 0 ttabra TE venne 
Gatta Curi it (ranging LE 
sl capiltungo di O luainio, simp |Ttacepye € Vinernzo fratelli Med: 
ati di abbficato cine we Fuatl0 [nari è Nesta Passat e veuie con 
dl corta e giardio, di are! ih 84 | Goito SAT fore 

Meet i 004: Compa i i. Soler, ot 
Iorio dl Oria souao, regie I UE | ql 4 aprite ISTA, i sikg. Gaelevo 
sa, di are 40, (0. bl [fezeo i lite | Ones fa Antonio, e Lorena Ga 


























1106, La com ion nono Mis wet fa Antonio, 
atugio del mig. notaio Doria, în soma celle 
Tucanto— Martedì * giugoo pi, | fantricaziina e vendità di 
‘ora 10 mmitina, pollo studio dol uoti | [nncie, minare è d'ogni genere ate 
Wet, sur copono, 





tineute, colta sus aule iu Torino, è 
aio jest: 
Cod: atto d'a 





Slice nai fretto 
emo corpo di 
loan dui inmizi ds 














È ni RE 
Gita, fsrmeota angolo ca lo vie "ORE Pane 
Forti Palatina e Oto Or | ITGIIII Cree calcia 
30 Dicci IAN TOO CUI ARIEL 
LA condoni ino II gua: |ingtnt otpina cAdedo Lor 
ficio del notalo Operti. tore in data 23 anrile uc n, conci 
‘Aumento di pesto CTR 
















Nate cite interwagi i a l'udienza del 3 meg 
180 Got sua 0 rotrenta. 
(oggi ha delii "Citazione — con atto dell'a; 
Ha ice aclere Michela Queiale: in dota 
feezeo di. 25 maggio, mu 





Iifcadeseetà  ittuti ia territorio | Watonio; vene 
di Faria, e caduti nl giulio di [fico n comparico sie, oro. A rante 
Meridiana dal giorno.9 corrente. 
Fuoti ln pretuto Moncenisio dito: 
‘vadorai cordino 



















Piesoto i 
‘Ata coutigi 
ica. Ore 













i gent 46 10 un 
tto appezz 

ti pet dl prata 

cla dl'attarei, 97, 

| pa pe farei bud 

(0 prezto l'aumento. del 

Scale rl giorno 18 core. mer. 

"alimento delle diltu fratelli 

signo eroita dalli Givanaì | Citazione — Con tto in dita 

II Ghigbona, nego- [#0 aurrente mese dell'unciere Gatlo 

viso lt | Vienide aull'inetaaza della Società 

i dell'Alto italia, vente 

eitata la Sbejeta dette Sereide Pere 





per otte: 
‘nere la momina di;un perito, ond 
Leserizione, estim 














ent giorni 
Li ict lo 








dl commrclo, In Torloo, ti'toru 
toli 0 nota di oredito, e di eLtpre 
tire quiudì alla. preteoza del 





nor Gomolll Frnaenco, giudice 
elegato; alli 27 GL. moggio. pro: [dita Morel padre 
fio, alle ore due pomeridiane, — |a Lione =" 





‘iglio, correvte 











Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi, 2 maggio (sera) 






Farine 8 matelie pel corrente... . > Fr 78.50 
n n pergiugio .. ,.. n 29 
" » per luglio e agosto. +. + n 7750 
” n per tutti gli altri mesì, + » 78.50 
Zueenri Saccarino 88 #/,,. . +. «+ + + n 55— 
” . que e e n 806 
si (blaoo/ 80 00 0 (e/o) « «©.» 165.50 
® raffinato Scelto (>. + « + << + n 146.50 


Livorpool, 2 maggio (sora) 
— Vendite generali, Balle 110000, di cui. per la 
apeculazione 2000, e per la consumazione 8000, 
Mercato calmo — Pochi fari — Prezsi invariati. 
Importazione della. giornata, Balle 1000. 


Mavra, 2 maggio (sora) 





Cox 





Cosoni — Vendute Balle 600, 
Marcato calmo, patate 
@  — Laigiana per giugno . . . + Fr. 100 — 
Merca ora venditori. 
Marsiglia, 2 maggio (sora) 
rrummento — Importazione Et, 3809 
Vendite » 16990 
Mercato fermo — Prezsi bea tevati al corsì precedenti, 
Ceffà — Mercato calmo. — Compratori riservati. 
a — Venduti Sacchi 650 Portorica a, Fr. 112 — 
i = ® I725Rio. , .. n 90 
ru si 
Toso; Tipi Oi Favala 0 9; 











